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COME SUPERARE LA CRISI ECONOMICA 

Perchè la donna 
possa lavorare 

I necessari cambiamenti della nostra economia e una crescente 
utilizzazione della risorsa rappresentata dalle energie femminili 

Una lotta alla disoccupa
zione richiede che ne siano 
protagonisti coloro che non 
fruiscono del diritto al lavoro, 
che aspirano a fruirne, ma an
che, e soprattutto, tutti que
gli esclusi che sono inconsa
pevoli di subire questa for
ma - - che ù la massima — 
di violenza e di sfruttamento, 
e cioè la mancata ut i l i / /a / io 
ne sociale di se stessi. Tutti 
questi devono dunque diven
tare, poiché non lo sono an
cora. i soggetti politici di que
sta battaglia: ma questo può 
accadere solo a condizione 
che siano evocati sulla sce
na di questa lotta, può avve
nire solamente se si lamio e-
mergere appunto gli aspetti 
qualitativi del problema. 

Ove questo non accada, non 
si può pensare che la lotta 
po.->sa essere portata avanti 
ugualmente, perché si regi
stra un indebolimento ogget
tivo conseguente al l'atto di 
non avere schierati in campo 
tutti i protagonisti, con la ric
chezza delle motivazioni che 
li accompagnano, le (inali in 
definitiva rappresentano un 
contributo, nella dimensione 
dell'analisi come in quella 
delle prospettive. A questo 
proposito va rivelato che la 
consapevolezza di una partico
lare valenza femminile per 
quanto riguarda il problema 
della disoccupazione di mas
sa va sempre più acquistando 
terreno. Né va sottovalutato 
il valore di questa acquisizio
ne. dal momento che non è 
scomparsa in vasti settori del
la nostra società, e all'interno 
stesso del movimento operaio. 
la semplificazione, secondo la 
quale viene tacciata di setto
rialismo ogni impostazione che 
tenda a mettere in luce la 
.specificità del problema. 

Non v'é dubbio che ogni li
nea strategica la quale si pro
ponga di allargare le basi pro
duttive. di moltiplicare le oc
casioni e le fonti di lavoro. 
innalzandone in pari tempo la 
qualità e la professionalità (e 
ì due obiettivi sono inscindibi
li) . é per sé una linea che 
porta ad affrontare il proble
ma della disoccupazione fem
minile. o. come più ci piace 
dire, della mancata utilizza
zione. in termini di economici
tà produttiva, sociale e civile, 
delle energie femminili del no
stro Paese . Ma il problema è 
a monte, e cioè: può real
mente imputars i una strate
gia che abbia questa ampiez
za di obiettivi, assolutamente 
necessaria nelle attuali circo
stanze. una strategia valida. 
ai fini di affrontare il proble
ma di tutta la disoccupazione 
nel nostro Paese , se non te
nendo conto del particolare 
groviglio di problemi che al
l'impiego delle energie fem
minili sono connessi? 

Strategia 
Per noi non c'è dubbio che. 

se la strategia di lotta per 
l'occupazione dovesse lasciare 
tuori il problema dell'impiego 
della risorsa rappresentata 
dalle energie femminili, essa 
non recherebbe il senno di un 
mutamento qualitativo e non 
raggiungerebbe lo scopo di al
largare le basi produttive del 
Paese . Al massimo, e in via 
solamente astratta, si potreb
be presumere di ottenere co
me risultato di ricostituire i 
precedenti modi dello svilup
po: in \ i a astratta, perché 
balza immediatamente agli oc
chi che questo non avverreb
be se non a prezzi, sociali e 
politici, gravissimi, proprio 
perché, in ogni caso, non sus
sistono le condizioni che rese
ro possibile. 20 anni fa. la co
stituzione di quei modi dello 
sviluppo, né sul piano interna
zionale né su quello intemo. 

Un'altra strada si prospetta. 
invece, non impossibile per la 
nostra economia, ad alcune 
condizioni. La strada è quella 
di valicare la soglia della 
messa a frutto della risorsa 
lavoro, al di là della misura 
quantitatira e qualitativa con
seguente allo sviluppo capita
listico di questi anni. Ma per 
questo si richiedono capacità 
di configurarsi finalità del pro
cesso economico diverse ri
spetto al passato, soprattutto 
e in primo luogo, sotto l'a
spetto dei bisogni da soddisfa
re e della qualità delle rispo
ste. Si richiedono, quindi, nuo
v e e diverse strategie di spe 
sa e di investimento, che si 
avvalgano di quei centri di ag
gregazione. che sono il risul
tato dei processi di crescita 
democratica di questi anni. 

.Ma è qui appunto che '1 
problema dell'impiego crescen
te della risorsa lavoro rap
presentata dalle energie fem
minili si incontra con il pro
blema generale di un muta
mento di segno, ( ^ r n i ir/!i-

spen-.abile. della nostra eco
nomia. 

Per il particolare intreccio 
che esiste, infatti, tra la mas
siccia inutilizzazione. cui si 
aggiunge la larghissima sot-
toutilizzazione, della forza la
voro femminile, e i caratteri 
stessi dell'attuale organizza
zione sociale, nonché gli orien
tamenti culturali che a questa 
presiedono e corrispondono, 
affrontare il pioblema della 
crescente messa a frutto, in 
termini di produttività sociale 
e di dignità umana, della ri
sorsa rappresentata dalle don
ne. vuol dire accingersi a ri
muovere i condizionamenti 
specifici, di carattere oggetti 
vo e soggettivo, che oggi im
pediscono alla donna di pre
sentarsi quale soggetto di di
ritto sul mercato del lavoro. 
Si tratta dei condizionamenti 
che confluiscono a configura
re quel ruolo domestico e fa
miliare. giustificato da coper
ture ideologiche di varia ma
trice, in cui alla mistificazio
ne della * missione » di ieri si 
è mescolata variamente l'ideo
logia consumistica degli anni 
'fio. lino a quella più sottile 
di oggi, che. cogliendo una 
spinta partecipativa peraltro 
reale nelle donne, tenta di di
storcerlo nella falsa teorizza
zione del « tempo libero » co
me recupero di una dimensio
ne di « libertà » e di « cultu
ra ». privilegio di una casa
linga sottratta all'» alienazio
ne » del lavoro. 

Spreco 
Ma dietro a questa ideolo-

gizzazione, sta una realtà di 
abbrutimento e di fatica per 
l'assenza di servizi sociali, sta 
la maternità vissuta in solitu
dine. sta il massacro del dop
pio lavoro, sta la frustrazione 
e l'umiliazione delle mille for
me di sottoccupazione in tutti 
i settori produttivi, che con 
fatica lentamente v engono alla 
luce, quali contrassegni emer
genti di un continente stermi
nato. ancora in gran parte da 
scoprire (e . accanto al lavo
ro a domicilio, vedi la dram
matica realtà delle « collabo
ratrici domestiche ». quale vie
ne in luce nella bellissima in
chiesta condotta recentemente 
dalle ACM). Sta. in ogni caso. 
una realtà di spreco, di morti
ficazione di energie e di intel
ligenze da cui balza ormai con 
forza, la proposta di una or
ganizzazione sociale fondata 
su strutture di servizio, che 
mutino la (inalila della nostra 
vita, che innalzino il livello 
della produttività c o m p l e t i v a 
dell'economia, che mettano 
un freno alla spirale prezzi-
salari . rappresentando quella 
quota reale di « salario > non 
.svalutabile perché fornita in 
termini di beni e di servizi che ! 
nessun salario potrebbe altri
menti mai comprare, the co
stituiscano un quadro certo di 
riferimento all'iniziativa pri
vata. che rappresentino la 
possibilità di sbocchi di lavo
ro qualificati, dotati di con
tenuti di professionalità, pri
ma di tutto in termini di re
sponsabilizzazione e creatività 
personale. 

Alla luce di questa unicità 
di fisionomia, con cui >i pre
senta il problema della man
cata utilizzazione e della >ot-
toutilizzazione della ma.^a 
delle energie femminili del no
stro Paese , va vista la que
stione. certamente decisiva. 
delle forme di organizzazio
ne. di lotta, di aggregazione. 
In un articolo di Giuseppe 
Vacca apparso su queste co
lonne. si coglieva nella scuola 
un possibile momento di ag
gregazione e quindi si vedeva 
lo strumento conseguente in 
un movimento studentesco, au
tonomo. organizzalo e di mas
sa . Non si vuole certo nega
re la validità di questa pro
posta: ma bisogna evitare che 
la preoccupazione pratica. 
della ricerca del momento del
l 'aggregazione finisca per far 
perderò di vista la fecondità 
del richiamo a una ricerca 
sugli aspetti qualitativi della 
realtà della disoccupazione. 
Perché agli aspetti qualitativi 
— come testimonia il ca>o. 
non unico, della disoccupa/ io 
ne femminile — corrispondono 
i tratti della fisionomia «.ton-
co^politica della nostra socie
tà. corrisponde l'insieme delle 
varie articolazioni a s>ouat i \ c . 
che . in grazia di una accumu
lazione teoriavconcettuale. di 
lotte e di esperienze, a-.-.ol\o-
no al compito di dare unità ai 
fenomeni sociali, tramutando 
li appunto da fenomeni in pro
blemi storici emergenti. 

Tra questi problemi storici è 
la condizione femminile, ed è 
emergente proprio perché in 
relazione ad essa si sono rag
giunti livelli di coscienza, si 
sono individuati bisogni, si so
no prefigurate delle risposte. 
si sono costruite delle forme 
specifiche di organizzazione. 

L'esistenza stes>a di que

ste forme di organizzazione si 
giustifica nella loro capacità 
di trasformare quei bisogni in 
obiettivi, e di indirizzarli ver
so i naturali interlocutori o 
controparti. 

In relazione al problema 
dello spreco della risorsa-lavo
ro femminile, è necessario, ad 
esempio, non disgiungere i 
possibili momenti di aggrega
zione dall'individuazione di 
quegli obiettivi che sono co
muni e specifici della condizio
ne femminile, indipendente
mente da differenziazioni ge
nerazionali (per attenerci al 
solo aspetto della vera e prò 
pria disoccupazione, come non 
valutare, infatti, il drammati
co disagio umano derivante 
dalla larghissima inoccupa
zione nelle fasce intermedie di 
età, e cioè di quelle donne 
che hanno già cresciuto i figli 
e con ciò scontato la mistifi
cazione del « ruolo » domesti
co-familiare e per le quali 
drammatica e veramente vita
le diviene quella ricerca di 
identità, che fallisce per la 
pratica impossibilità di una 
utilizzazione delle proprie e-
nergie?) . 

Posto che dunque la radice 
della disoccupazione si ritro
va nella condizione femmini
le. di cui tutte le donne sono 
partecipi, ne deriva che la 
<i gestione politica » del pro
blema non può in un certo 
senso che partire dall'indivi-
duare gli obiettivi e gli inter
locutori per risalire da li a 
enucleare le forme di aggre
gazione e le iniziative di lot
ta. Xel caso delle donne una 
impostazione complessiva e u-
nifìcante rulla condizione fem
minile è presente nella nostra 
società, grazie all'esistenza di 
quello strumento specifico che 
è il « movimento di massa 
femminile sui grandi temi del
l'emancipazione e liberazione 
della donna ». cui Vacca fa
ceva riferimento. Obiettivi e 
interlocutori sono in larga 
parte individuati, partendo dai 
bisogni nuovi che si creano 
in relazione alla volontà del
le donne — che già si manife
sta . sia pure a livelli diversi 
di coscienza — di uscire dalla 
mortificazione del ruolo des t ino 
domestico e familiare. Da un 
lato, il problema è dunque 
quello di moltiplicare le for
me di aggregazione: e la pre
senza di un momento di sin
tesi politica, qual è quello 
garantito dal movimento di 
massa sull'emancipazione, può 
consentire di mettere a frutto 
con grandi risultati il momen
to di a l l e g a z i o n e rappresen
tato dalla scuola. Dall'altro. 
l'occasione non va perduta. 
nella drammaticità della di
scussione attuale. di far pren
dere coscienza fino in fondo 
a tutte le componenti sociali. 
e in primo luogo a quelle tra 
osse che lottano per un pro
fondo rinnovamento, del lega
me organico che unisce la 
* questione femminile » al pro
blema più generale di un mu
tamento qualitativo della so
cietà tutta. 

Margherita Repetto 

L'esperienza di un nuovo Corso universitario a Bologna 

Dove ci si laurea in arte 
Entrato ormai nel .sesto anno di vita il « DAMS » - Il nuovo Centro di studi iti « disciplina delle arti, della musica e dello 
spettacolo» conta tremila studenti - I n progetto che si ispira ad una sorta di. neoiimanesimo nell'era della tecnologia 
e della cultura di massa - Kiflessìone teorica sull'odierna produzione artistica -11 problema degli sbocchi professionali 

Bologna, si sa. è città dalla 
grande tradizione universita
ria. E nello stesso tempo è 
città nota per la sua vitalità 
politica e culturale. Non è 
dunque un caso, forse, quello 
che ha fatto nascere, nell'am
bito della Facoltà di Lettere, 
il Corso di laurea in Discipli
ne delle Arti, della Musica e 
dello Spettacolo (il DAMS). 

Il Corso e nato nel 1970 per 
iniziativa e ideazione di Bene
detto Marzullo, ordinario di 
Letteratura greca. Già da 
qualche tempo circolava negli 
ambienti bolognesi l'idea di 
creare un centro di studi dt 
tipo nuovo, che si occupasse 
(caso insolito nelle accade
mie nostrane) dei problemi 
connessi con la produzione 
oggi dei fatti tecnico-estetico-
comunicativi in tutte le loro 
espressioni /arte. musica, 
spettacolo, cultura materiale. 
comunicazioni di massai. Il 
Corso avrebbe dovuto assu-
ìnersi il carico della rifles
sione teorica sugli aspetti del
la produzione artistica e pro
gettuale odierna, che tn Italia 
è lasciata al caso e quando 
va bene — al « genio » indivi
duale o all'iniziativa privata 
(per esempio le scuole di arte 
drammatica, le scuole per 
« tecnici » pubblicitari, cine
matografici, televisivi, per 
giornalisti, eccetera). 

Nell'Università italiana in
somma si studiano il Tom
maseo e il Muratori (tutte 
cose, beninteso, utilissime). 
ma non si sa come scrivano 
gli autori d'oggi o che cosa 
significhi la letteratura d'ap
pendice e d'evasione: si stu
dia il quadro del Maestro di..., 

tua ci si occupa poco delle cor
renti contemporanee, del mer
cato d'arte, del restauro, del 
problema dei Beni culturali; 
si studiano i grandi nomi del
l'architettura. ma non si sa 
cosa voglia dire la produzione 
degli oggetti tecnici e degli 
oggetti d'uso; si studia il te
sto teatrale del Cinquecento, 
ma non si sa cosa voglia dire 
l'animazione teatrale in una 
scuola o in un quartiere: si 
studia la linguistica romanza 
o la filologia classica, ma non 
si sa quali siano i meccani
smi di produzione del Tele
giornale e dell'informazione in 
genere. 

Esperienze 
d'avanguardia 

Con una impostazione net
tamente diversa nascati ap
punto il DAMS. un corso di 
laurea che prevede sedici esa
mi in quattro anni. Quattro 
discipline sono fondamentali 
(Estetica, Italiano, Lingua 
straniera. Psicologia» comuni 
per tutti gli iscritti, altre 
quattro sono fondamentali per 
ciascuno dei tre indirizzi di 
cui il Corso è suddiviso: Arti 
(Fenomenologia degli Stili, 
Semiologia delle Arti. Storia 
delle Arti. Teoria delle For
m e ) . Musica (Elementi di Ar
monia e Contrappunto. Semio
logia della Musica, Storia del
la Musica. Teoria musicale i 
e Spettacolo ( Drammaturgia. 
Istituzioni di Regia, Semiolo
gia dello Spettacolo, Storia 

dello Spettacolo) . / rimanenti 
esami sono opzionali, e lo 
studente può scegliere fra cor
si che riguardano il disegno 
industriale, la RAI-TV, la pub
blicità, il folk, il jazz, la pro
gettazione ambientale, le co
municazioni di massa in ge
nere. la fotografia, la sceno
grafia, il cinema, il teatro 
d'animazione, l'arte contempo
ranea, l'urbanistica, la museo-
grafia, eccetera. 

Già dai nomi delle discipli
ne è possibile capire che in 
qualche modo ci si vuol ri
chiamare tavrhe se molto va
gamente) ad esperienze uni
versitarie d'avanguardia, che 
sono state o sono tuttora as
sai famose in altri paesi: il 
Bauhaus. per esempio, o il 
Vchutemas della rivoluzione 
russa, o. per restare m tempi 
recenti, la Hochschule fur Gè-
staltung di Ulm i Germania 
federale) cessata nel 196S. e 
certi dipartimenti americani 
come a Berkeley e a Boston. 
Insomma un disegno impron
tato ad una sorta di neo-uma
nesimo nell'era della tecnolo
gia della cultura di massa. 

L'anticonformismo del DAMS 
non sta comunque solo nelle 
etichette delle discipline o 
nella anomalia della sua ori
gine. Anche 1 nomi dei docenti 
mostrano una provenienza cul
turale non solo accademica. 
ma anche militante. Troviamo 
infatti registi affermati /Gian
franco Bettetini. Giuliano Sca-
bia. Luigi Squarzinai, sceno
grafi (Gianni Polidori). urba
nisti, architetti e designers 
iGia Bonsicpc. Giovanni Ance-
sdii, Pierluigi Cervelluti, To-
~màs Maldonado, Giorgio Mu

ratore). musicisti e musicologi 
(Gesualdo Clementi, Franco 
Donatont, Roberto Lcydi. Lui
gi Rognoni i. critici cinemato
grafici (Giampaolo Bernagoz-
zi. Adelio Ferrerò) e giornali
sti. artisti, critici e scrittori 
dell'avanguiardia (Renato Bo
riili, Gianni Celati. Furio Co
lombo. Umberto Eco. Alfredo 
Giuliani. Guido Guglielmi, 
Guido Neri. Lamberto Pignot-
ti/, organizzatori nel campo 
dello spettacolo (Renzo Tian, 
Lamberto Trezzini) e studiosi 
dt tipo tradizionale, ma atten
ti agli sviluppi della cultura 
contemporanea (Fabrizio Ber
telli. Fabrizio Cruciuni. Ales
sandro Conti. Andrea Emilia
ni. Martin Krampen, Ferruc
cio Marotti. Marina Mizzau, 
Marco Mondadori. Anna Otta
ni. Gianni Romano, Salvatore 
Veca) 

Originalità 
d'impostazione 

Ma qual è. se esiste, l'ori
ginalità dell'impostazione del 
Corso? Innanzi tutto il crite
rio non tradizionale della pre
parazione degli studenti: ac
canto ad un aspetto teorico 
classico, sta quasi sempre un 
aspetto tecnico - pratico di 
esercitazione, e in qualche ca
so anche un aspetto tecnico-
professionale. Cioè si tenta di 
oifrire una formazione scien
tifica e culturale calando sem
pre l'astrazione nel concreto 
della ricerca sul campo, e 
talvolta insegnando anche l'u-

Una mostra di Titina Maselli nella capitale 

Titina Maseili: « Calciatori in azione », 1959 

La pittura della vita urbana 
Cinquanta quadri di piccolo e medio formato - 11 rapporto col realismo sociale di (viittuso e 
Vcspigtiani - La cultura e la forma dei film - Roma spogliata dei suoi caratteri storico-artistici 

Con 50 quadri di piccolo e 
medio formato esposti alla 
galleria « Il fante di spade w 
di Roma. Titina Maselli. che 
dipinge preferibilmente su 
grandi formati OI suo qua
d r o più recente sul metro . 
presentato a Parigi in prima
vera. sviluppa 16 m e t n i . ri
propone la sua linea realista 
di pittura della vita urbana. 
Immagini in « notturno ». 
complessi e drammatici in 
trecci di energia e di ma::n 
conia, c o m e se la « grigli.» » 
pittorica della malinconia s: 
sovrapponesse a quella del
l'energia. e viceversa. Una 
notte più colorata del giorno 
«già lo scrisse van Cogli al 
fratello Theo dal B o n n a g e 
che spesso la notte e piti i o 
lorata del giorno e che an» ne 
in un biliardo, in un bar. .•; 
sono dei c o l o n verdi, gialli 
rossi che sono c o l o n di terri
bili passioni umane, c o l o n d; 
luoghi dove si può anche uc
ciderei . I colori di questi pic
coli q u a d n dipinti Tra il 1!MT 
e il 19Ó2 non si nvedono *er.za 
protonda emozione, soprattut
to se ripensati in relazione al 
realismo sociale tra Cumino 
e Vespignani tra il '4à e il '.'ó 
e anche all'informale delie ce
neri e degli stracci del moncio 
del Burri degli stessi ann: 

I colori della Maselli >ono 
violentemente illuminati dalla 
luce elettrica: ma questo si 
può dire in chiave i l lustratila 
in realta 1 c o l o n escono dal
l'ombra tragica della citta 

notturna con una forza tanta 
stica illuminante che porta al 
primo piano le stnitture di 
grandi costruzioni, un piccolo 
oggetto, l'uomo solo che beve 
al bar o legge il giornale nel 
metro, il camion che viaggia 
di notte. T. pugile o :1 gux-a-
tore di calcio come portati. 
nel gesto, o spezzati da una 
folla immensa. Colori di gran 
di passioni e tensioni di mas 
>a anche quando figurano un 
oggetto solo 

Il 1948 e un anno decisivo 
por tutta la crescita pittorici 
realista della Maselii. un'arxi 
sia che nel fare grandeggiarne 
sembra legarsi a una linea ò; 
realismo nordamericano da 
Edward Hopper pii iore delia 
notte deila « :tta . imencana a 
.lame? Ro«-enqui-' pittore i r: 
tico dei in.ti violenti rie! ino 
d o di vita americano Una «er 
f.» granciez^-i di vision»» espio 
de proprio in q.icsTo anno 
li*48 nelle fisrure di frammenti 
urbani un pacchetto di siga 
rette che una mano ansiosa 
ha accartocciato e buttato s'ii 
1 asfalto: una piccola bistecca 
sulla carta gialla da macellaio 
che sembra una srande con
quista: un telefono che fa 
quasi paura e sembra dipinto 
t o m e un pezzo anatomico. E 
questo sentire la citta come 
una sterminata anatomia re 
>tera 'ina costante plastica ti 
pica. 

IJ» Maselli muove rial rea
l ismo espressionista romano 
come si era formato con i 

contnbuti diversi di Pirandel 
lo. di Scipione, di Mafai, di 
Cuttuco fino al « Gott mit 
Uns ». di Ziven dei « nottur 
ni »: e lo esaspera materica
mente con una violenza PM 
stenziale assai vicina ai modi 
di Scialoja e di Leoncillo. che 
della Maselli fece un ritratto 
tormidabile per la dedizione 
e l'ansia di vita che l'infor
ma Dall'espressionismo ro 
mano la Macelli si stacca sem 
pre più individuando nel « noi 
turno » urbano il luogo poeti 
<-o moderno della pittura, del 
dare forma Sente la ciita di 
notte :n mode» molto fisico. 
««increto: fino al punto .-ne 1 
c.i". : rìr.la rfTe hlo\;aria M'M. 
\rar.o -irtene, vene, tendini. 
nervi Le figure umane sono 
rai .ss ime e risiici .naie rialit» 
°ranri: «•tiutture si heietrii:.-' 
d'una < itta < he ora sembra 
cresi ere roti potente rimami 
•-tr.t» ora macere come una i o 
\.r..«. *.n p«-//o arcc.r«»!ogi< o 

I-« ti-t.i e s p e ^ o Roma, ina 
si e spogliata ri: «-erti «arat-
ten storicoani-T'.ci per rir.en 
tare come la < ina rielle citta 
E. in questo p:mi«» rii \i.-t... 
ia Maseili M distacca anche 
da Vespignan; tenacemente 
attacc.vo. mve. e. a certi tipici 
caratteri popolani romani dei 
la Roma del dopoguerra For 
s«\ nei potere rii generalizza 
zione. le sono più vicini pif 
top. milanesi come Vagheri. 
Romagnoni e Guerreschi 

I.a Maselli stessa ha scritto. 
in margine a un suo quadro 
~ ma vale per tanti quadri - -
che e «uà aspirazione te( ni-
co-plastica « arrivare a rende 

re nella sua forza dinamica 
la durata di espressione di un 
fenomeno ». E si potrebbe 
pensare che l'aggancio cultu
rale pili normale doveva es
sere con il futurismo o certo 
cubismo « alla Leger » o « alla 
Delaunay ». Invece l'aggancio 
«ulturale deila Maselli e con 
la metafisica di De Chirico o 
« o.n la crescita deila materia. 
ni un De Stael e la sua or.-
gmalita. e la sua tipicità, ia 
Mia grandezza i:n«a anche, fi-. 
sare e dilatare ari un punto 
emblematico il d inamismo di 
i.n fenomeno della vita :;r 
nona 

I-i Macelli e spesso vii ina 
a.ia « altura e iiiie forme rie! 
nini, ma spezza ia sequenza. 
dilata l.i forza d'immagine del 
lotusr.iiiìtr.a nei suoi \alori di 
.;;. e Vediamo « o-i uti dina
mismo ri: conflitti e cii c r e x ;-
ia come freddato .n un lampo 
oniciaiite «he mentre esaita 
li moto r.eiia dimensione ur-
oana ne svela il pesante, tra 
gn-o c«isto umano, la vioien 
za. il precipitare rieiie forme 
in detriti, in « reperti archeo
logici H 

Anche i quadri di più esa
sperato dinamismo, queli: « he 
hanno per soggetto il metro o 
; g iocaton di calcio o 1 pu 
«ih. hanno un acme formale 
dove 1 energia e freddata con 
effetto di pittura metafisica. 
FI dal treno in corsa, ancor 
più dall'atleta si sprigiona co 
me un « urlo » che non è, poi, 

pittoricamente molto lontano 
riall'« urlo » esistenziale di cer
te figure dell'inglese Francis 
Bacon. 

Voglio sottolineare che una 
artista così modernamente po
sitiva e costruttrice come la 
Maselli e cosi « deviarne » per 
la sua sensibilità dinamica n-
spetto alle ricerche italiane di 
pittura della reaita, raggiunge 
la sua qualità italiana, euro
pea democratica, proprio nel 
senv> di massa di certi feno
meni e nel senso del costo 
umano delia stessa crescita 
umana da lei fissala nelle im
magini urbane. E' questa qua
lità lirica profonda e dolente 
della durata rii espressione 
«he e sfuegita a Jean Louis 
Schefer autore del saggio, co
si «entrat«> sulla «durata di 
e s p r e s s o n e ». d*!la monogra
fìa delle Edizioni Pozzo che ri
produce a c o l o n tutti i qua
dri. pubblicata per l'occasio
ne dire 3 0001 

Tra i quadri indimentica
bili. anzi cne vengono in men
te quando si nentra nella 
reaita quotidiana di Roma, so
no « S u b w a y » «19.>5i. le va
rianti di « Alberi nella notte » 
• 19.x>». « Taxi di n«itte » U9.S2», 
<r Bar a New York » «19541 e 
ia vanante del 'fi3. « Palazzone 
di vetro» (1956*. «r Macchine 
al tramonto» il9tS0> e la va
rante del M. «Calciatori in 
azione» (1959*. «« Boxeurs » 
• lf*vSi. « Acqua » (19fi3l, e tutti 
i piccoli formati 1947-1950. 

Dario Micacchi 

so strumentale delle tecniche, 
quando impadronirsi delle tec
niche di produzione culturale 
significhi capirle e potenzial
mente essere in grado di im
padronirsi dei mezzi stessi di 
quella medesima produzione 
culturale. Ed vi effetti il 
DAMS ha prodotto iniziative 
di un certo interesse, come 
la rappresentazione dei testi 
del cosiddetto « teatro di stal
la », effettuata da Giuliano 
Scabia e da un certo numero 
di allievi che hanno formato 
il gruppo del « Gorilla Qua-
drumano «. che si è esibito in 
tutta Italia ed ha rappresen
tato con successo il nostro 
Paese al festival di Nancy. 

Sempre dal DAMS è uscito 
il seminario tenuto da Rober
to Grandi (« Forza-lavoro in
tellettuale e industriale del 
la informazione radiotelevisi
va »i che ha coinvolto nel di
battito sull'informazione stu
diosi. specialisti, operatori. 
lavoratori del settore di tutta 
Italia. Altre iniziative musi
cali, teatrali, cinematografiche. 
artistiche sono state portate 
nel tessuto cittadino e terri
toriale. allo scopo di' uscire 
dal ghetto dell'università e 
collegarsi con le forze sociali 
reali che operano nella città. 

Il DAMS ha inaugurato or
mai il suo sesto anno di atti
vità. e ha cominciato a sfor
nare i suoi laureati. Si può 
fare dunque un primo bilancio 
dell'attività trascorsa. Bisogna 
subito dire che il Corso sof
fre, se si vuole in misura an
che maggiore, di tutti i mali 
cronici dell'università italiana 
Tremila studenti (tanti sono 
gli iscritti di oggi) sono sti
pati in un appartamento e 
una quarantina di professori 
deve svolgere le lezioni in 
solo quattro aule, oltretutto 
scomode e mal attrezzate per
chè la sede è un palazzo ri
nascimentale bellissimo, ma 
assolutamente antifunzionale 
alle esigenze del DAMS. 

La cronica mancanza di 
fondi impedisce poi la realiz
zazione completa di quelle ri
cerche che sono nello spirito 
e nello statuto dell'istituzione: 
mancano i materiali essenzia
li. le attrezzature, non fun
ziona neppure la biblioteca, le 
esercitazioni sono tutte affi
date alla buona volontà degli 
studenti, e. gravissimo, alle 
loro possibilità economiche. 
Lentezze burocratiche e ca
villi di ogni sorta hanno fino
ra impedito l'utilizzazione di 
un fondo cospicuo destinato 
alla soluzione delle esigenze 
logistiche, e solo in questi 
ultimi tempi si è avuto l'assi
curazione che una nuova se
de sta per essere approntala. 

Mancanza 
d'efficienza 

Ma oltre al'i assoluta man
canza di efficienza del corso. 
altri problemi di grave impor
tanza si ranno affacciando: in
nanzitutto quello degli sboc
chi professionali per i laurea
ti che cominciano ad essere 
licenziati m numero sempre 
maggiore. Bisogna dire infat
ti che se il problema è dram
matico in generate per tutta 
l'università italiana, in questo 
caso esso è aggravato dal fat
to che il Corso e stato crea
to praticamente e inventando » 
una offerta, mentre il merca
to del lavoro non arerà una 
domanda corrispondente. Al di 
la della indubbia positività 
dell'esperimento a livello ge
nerale, gli studenti pagano 
ora la contraddizione di tale 
impostazione. Oltre ai proble
mi delle infrastrutture, quindi. 
di fronte al DAMS di oggi si 
pone la questione della ricer
ca del ruolo del suo « laurea
to specifico ». e della indivi
duazione dei settori del mer
cato del lavoro in cui esso 
possa introdursi, settori che 
devono essere necessariamen
te nuovi. Il fatto che la do
manda non fosse istituzionale 
non deve infatti far conclu
dere che essa non esista: tut
to sta nel ritrovare quali sta
no i settori del lavoro intel
lettuale m cui sia stata finora 
vanificata la necessità di pre
parazione. 

Per questo, diventa urgente 
aprire il dibattito a tutte le 
forze intellettuali, sociali e 
politiche operanti a livello na
zionale. ma anche locale- per
che se è vero, come da tempo 
si va dicendo, che il DAMS 
produce essenzialmente <r ope
ratori culturali ». in questo ca
so i! contatto e la collabora
zione con gli enti locali diven
tano dt primaria importanza 
Del resto questi contatti già si 
sono rerificati a livello indi-
nduale (per esempio con i 
quartieri dt Bologna, con il 
Museo di Arte Moderna) e lo 
stesso Comune ha spesso con
tribuito finanziariamente o 
con agevolazioni alla crescita 
dell'istituzione. 

ti DAMS attuale, del resto. 
si è strutturato in modo tale 
da permettere la più ampia 
convergenza delle voci. E' sta
to suddiviso in due istituti 
autonomi (Musica, Comunica

zione e Spettacolo) menti e le 
altre discipline fanno capo ad 
istituti via esistenti nella fa
coltà dt Lettere. Tali istituti 
si som» dati uno statuto in
terna che e fra i più aperti e 
democratici dell'università ita
liana. 

Molti equivoci, e chiaro, n 
mungono uncoru da dissipati'. 
e prima fin tutte l'idea che 
il DAMS sia l'equti aleute uni
versitario delle accademie di 
arte drammatica: bisogna sot
tolineare che non si tratta 
di una fabbrica dt'atton e re
gisti ni che equivan ebbe a 
dire una mbbrtcn di illusto 
ni) Il divisino, lo snobismi» 
non devono essere le matrici 
di una attìnta. i(ic. si speia. 
può essere quanto mai frut
tuosa per la 'comprensione 
della nostra società d'oagt. e 
per la creazione dtjoize nini-
te. capaci di dare- un contri 
liuto specifico allo sviluppo 
culturale di questa stessa so
cietà . . 

O m a r Ca labrese 

EDITORI 
RIUNITI 
Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 
dal confino 

V *• * #''-ara» 

Prefazione di 
Gian Carlo Pajetta 

1.200 lettere di* antifa
scisti — da Serrati a 
Gramsci, da Salvemini 
a * De pasperi/..'da Pa
vése a Alorandì,.da Cu-
riel ad Antonicelli — 
che rfelle^' carceri , al 
confino 0 in esiiCo-con-

5diurss6ro fi& luto dura 

Grazia/ téltertaV • . 

Universale - 2 voli. - pa
gine 1.016 ' L 5,000. 

Marri - Vecchi 
Baldini 
I GIORNI 
DELLA 
RESISTENZA 

t.* »citsor«A r>ù A0*rr* . . 

«rtTdNDO AL2«T4 PI r«»JC 

Prefazione di Ferruccio 
Parri - con un? « Guida 
alla lettura « di Lucio 
Lombardo Radice 
La prima storia della 
Resistenza carrata ai 
ragazzi che attraverso 
un uso vivace di dise
gni in bianco e nero e 
a colori, fotografie fo 
tomontaggi, cartine e 
grafici ricostruiscono 
la vicenda quctid;3na e 
drammatica deila Resi
stenza, rivivendola in 
un continuo rapporto 
con la realta contem
poranea 

Libri per ragazzi - pa 
gine 60 • 16 tavole 
fuori testo L 1800 
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